
ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI CON I 
MEDICI DI MEDICINA GENERALE AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.LGS. N. 502 DEL 
1992 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI – TRIENNIO 2019-2021 

(ACN vigente – reperibile sul sito www.SISAC.info) 

CAPO IV – RAPPORTO CONVENZIONALE DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE  

ART. 19 – GRADUATORIA REGIONALE E GRADUATORIIE AZIENDALI PER INCARIICHI 

TEMPORANEI E SOSTITUZIONI. 

1. I medici da incaricare per la medicina generale sono tratti da una graduatoria per titoli, di 
validità annuale, predisposta a livello regionale dall’Assessorato alla Sanità con procedure 

informatiche tese allo snellimento burocratico e al rispetto dei tempi. 

2. I medici che aspirano all’iscrizione nella graduatoria non devono trovarsi nella condizione 
di cui all’articolo 21, comma 1, lettere f) e j) e devono possedere, alla scadenza del termine 
per la presentazione della domanda, i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o di altro Paese appartenente alla UE, incluse le equiparazioni 

disposte dalle leggi vigenti; 

b) iscrizione all’Albo professionale; 

c) titolo di formazione in medicina generale, o titolo equipollente, come previsto dal D.Lgs. 
17 agosto 1999, n. 368 e successive modifiche e integrazioni. Possono altresì presentare 
domanda di inserimento in graduatoria i medici che nell’anno acquisiranno il titolo di 
formazione. Il titolo deve essere posseduto ed autocertificato entro il 15 settembre ai fini 
dell’inserimento nella graduatoria provvisoria di cui al comma 5. 

3. Ai fini dell’inclusione nella graduatoria i medici di cui al comma 2 devono trasmettere a 
mezzo procedura telematica definita dalla Regione, entro il termine del 31 gennaio, 
all’Assessorato regionale alla Sanità, o alla Azienda sanitaria individuata dalla Regione, una 
domanda in bollo integrata ai sensi della normativa vigente con dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto notorio relativamente a requisiti, titoli accademici, di studio e di 
servizio. Ai fini della determinazione del punteggio valido per la graduatoria sono valutati i 
titoli accademici, di studio e di servizio posseduti alla data del 31 dicembre dell’anno 
precedente, oltre al punteggio per il titolo di cui al precedente comma 2, lettera c). La 
domanda di inclusione deve essere presentata ogni anno. La stessa deve eventualmente 
contenere le dichiarazioni concernenti i titoli che comportino modificazioni al precedente 
punteggio a norma dell'articolo 20. La Regione può prevedere che nella medesima 
domanda il medico esprima la propria disponibilità ad essere inserito nelle graduatorie 
aziendali di cui al comma 6 e ad accedere alla procedura di ricambio generazionale di cui 

al successivo comma 11. 

4. L’amministrazione regionale o l’Azienda sanitaria individuata dalla Regione, sulla base 
dei titoli e dei criteri di valutazione di cui all'articolo 20, predispone la graduatoria, 
specificando, a fianco di ciascun nominativo, il punteggio conseguito ed evidenziando 
l’eventuale possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale. 

(….omissis…..) 



DECRETO LEGISLATIVO 17 agosto 1999, n. 368 

((Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di 

reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 

98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE)). 

note: Entrata in vigore del decreto: 7-11-1999 (Ultimo aggiornamento all'atto 

pubblicato il 31/12/2024) 

(GU n.250 del 23-10-1999 - Suppl. Ordinario n. 187) 

 

Art. 30 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 21, hanno diritto ad esercitare l'attività 
professionale in qualità di medico di medicina generale i medici chirurghi abilitati all'esercizio 
professionale entro il 31 dicembre 1994. 
 
2. Detto diritto è esteso ai medici cittadini di un Paese membro già iscritti all'albo dei medici 
chirurghi ai sensi della legge 22 maggio 1978, n. 217, e che erano titolari, alla data del 31 
dicembre 1996 di un rapporto convenzionale per l'attività di medico in medicina generale. 
 
3. I medici di cui ai commi 1 e 2 che intendono esercitare l'attività professionale in qualità di 
medico di medicina generale nel regime nazionale di sicurezza sociale di uno dei Paesi 
membri, anche se non in possesso di una formazione specifica in medicina generale, 
devono chiedere il rilascio del relativo attestato al competente ordine provinciale dei medici 
chirurghi, previa presentazione della documentazione comprovante il diritto acquisito. 
 
4. L'ordine provinciale dei medici chirurghi competente per l'iscrizione provvede alla relativa 
annotazione ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 aprile 1950, n. 221, al fine del rilascio degli attestati di cui al comma 3. 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1999/10/23/250/so/187/sg/pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1978-05-22;217
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1950-04-05;221~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1950-04-05;221~art3-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1950-04-05;221~art3-com4
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